
STRANIERI E DIRITTO ALLE CURE
IL DECRETO LAMORGESE

Le novità introdotte dal Decreto Legge 
130/202O in materia di accesso ai servizi 

sanitari da parte dell’utenza straniera 

Avv. Barbara Cattelan

Mediato è promosso da Con il sostegno di



D.L. 21/10/2020, N. 130, convertito in L. 18/12/2020, n. 173
(pubblicato su G.U. n. 261 del 21-10-2020)

reca disposizioni urgenti in materia di: 

IMMIGRAZIONE, PROTEZIONE INTERNAZIONALE E 
COMPLEMENTARE, MODIFICHE AGLI ARTT. 131 BIS, 391 BIS, 588 
CODICE PENALE, MISURE IN MATERIA DI ACCESSO AGLI ESERCIZI 

PUBBLICI E AI LOCALI DI PUBBLICO TRATTENIMENTO, DI 
CONTRASTO ALL’USO DISTORTO DEL WEB, E DISCIPLINA DEL 

GARANTE NAZIONALE DEI DIRITTI DELLE PERSONE PRIVATE DELLA 
LIBERTA’ PERSONALE
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno

- NON è stato re-introdotto il pds per motivi umanitari; 
- Ampliate le ipotesi di riconoscimento della protezione speciale;

- Modificati i presupposti per il riconoscimento del pds per cure mediche, 
calamità, ricerca;

- Modificati i presupposti per il rilascio del pds ai MSNA al compimento 
della maggiore età;

- Modificato regime di convertibilità per lavoro di alcune tipologie di pds
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
Art. 5, co. 6, TUI 

versione pre-decreto Salvini: ‘seri motivi, in particolare di carattere 
umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello 

Stato italiano’

versione post-decreto Salvini cancella la dicitura ‘seri motivi, in 
particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o 

internazionali dello Stato italiano’

versione decreto Lamorgese: ‘fatto salvo il rispetto degli obblighi 
costituzionali o internazionali dello Stato italiano’
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)

Co. 1 – divieto assoluto di refoulement: In nessun caso può disporsi 
l'espulsione o il respingimento verso uno Stato in cui lo straniero 

possa essere oggetto di persecuzione per motivi di razza, di sesso, 
di orientamento sessuale, di identità di genere, di lingua, di 
cittadinanza, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 

personali o sociali, ovvero possa rischiare di essere rinviato verso 
un altro Stato nel quale non sia protetto dalla persecuzione.
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)

Comma 1.1 – divieto assoluto di refoulement: Non sono ammessi il 
respingimento o l'espulsione o l'estradizione di una persona verso 

uno Stato qualora esistano fondati motivi di ritenere che essa 
rischi di essere sottoposta a tortura o a trattamenti inumani o 
degradanti o qualora ricorrano gli obblighi di cui all'articolo 5, 
comma 6. Nella valutazione di tali motivi si tiene conto anche 
dell'esistenza, in tale Stato, di violazioni sistematiche e gravi di 

diritti umani. 
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)

Comma 1.1 – divieto di refoulement: Non sono altresì ammessi il respingimento 
o l'espulsione di una persona verso uno Stato qualora esistano fondati motivi di 

ritenere che l'allontanamento dal T.N. comporti una violazione del diritto al 
rispetto della sua vita privata e familiare (…). 

Ai fini della valutazione del rischio, si tiene conto della natura e della effettività 
dei vincoli familiari dell’interessato, del suo effettivo inserimento sociale in 

Italia, della durata del suo soggiorno nel territorio nazionale nonché 
dell’esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il suo Paese d’origine.
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)

L’obbligo di tutela del diritto al rispetto della vita privata e familiare
NON tutela in modo assoluto dal refoulement 

se sussistono ragioni di sicurezza nazionale, di ordine e sicurezza pubblica, 
nonché di protezione della salute nel rispetto della Convenzione di Ginevra 

relativa allo statuto dei rifugiati, e della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)

- domanda diretta al Questore (?), previo parere della CT
- domanda di protezione internazionale

- pds validità 2 anni
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PDS CURE MEDICHE

art. 19, co. 2, lett. d), TUI a favore della donna in gravidanza e per i primi 6 mesi di 
vita del bambino (o del marito convivente)

art. 36, TUI (rilasciato a seguito di visto di ingresso per cure mediche, oppure 
nell'ambito di programmi umanitari)

art. 19, co. 2, lett. d-bis), TUI, (versione decreto Salvini), per condizioni di salute di 
particolare gravità

art. 19, co. 2, lett. d-bis), TUI, (versione decreto Lamorgese), per gravi condizioni 
psico-fisiche o derivanti da gravi patologie
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PDS CURE MEDICHE EX ART. 19, CO. 2, LETT. D-BIS)

- domanda diretta al Questore
- domanda di protezione internazionale

- pds valido per il tempo attestato dalla certificazione sanitaria, 
comunque non superiore ad 1 anno, rinnovabile finché persistono  

le condizioni debitamente certificate
- consente l’iscrizione al SSN ex art. 34, co. 1, lett. b), TUI
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PDS CALAMITA’

art.  20 bis), TUI (decreto Salvini), il Paese verso il quale lo straniero 
dovrebbe fare ritorno versa in una situazione di contingente ed 

eccezionale calamità che non consente il rientro e la permanenza in 
condizioni di sicurezza

art. 20 bis), TUI (decreto Lamorgese), il Paese verso il
quale lo straniero dovrebbe fare ritorno versa in una situazione di grave 

calamità che non consente il rientro e la permanenza in condizioni di 
sicurezza
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PDS CALAMITA’

- pds validità 6 mesi, rinnovabile (senza più limite temporale)

- convertibilità in pds per lavoro
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PDS RICERCA (art. 27 ter, TUI)

Per iscriversi nelle liste dei Centri per l’Impiego e richiedere il 
rilascio del pds per attesa occupazione soppresso l’obbligo di 
dimostrare di possedere i requisiti di reddito e di aver assolto 

all’obbligo assicurativo contro il rischio di malattie, infortunio e 
maternità
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
PDS EX MINORI (art. 32 TUI)

Il silenzio del Comitato per i minori stranieri vale (nuovamente) 
quale assenso al rinnovo del pds per motivi di studio, di accesso al 
lavoro, di lavoro subordinato o autonomo, per esigenze sanitarie o 
di cura a favore dei minori stranieri in affidamento o sottoposti a 

tutela che abbiano raggiunto la maggiore età.
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
REGIME DI CONVERTIBILITA’ PER MOTIVI DI LAVORO

a)  pds protezione speciale (art. 32, co. 3, D,Lvo 25/2008), salvo siano state 
applicate le cause di diniego ed esclusione della protezione internazionale [art. 

10, co. 2, 12, co. 1, lett. b), c), 16, D.Lvo 251/2007]

b) pds calamità (art. 20 bis, TUI)

c) pds residenza elettiva (art.  11,  co 1, lett. c-quater, D.P.R. 394/1999)

d) pds acquisto cittadinanza o status di apolide [art. 11, co. 1, lett. c) D.P.R. 
394/1999, ad eccezione dei casi in cui lo straniero era precedentemente in 

possesso di un pds per richiesta asilo]
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ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno
REGIME DI CONVERTIBILITA’ PER MOTIVI DI LAVORO

e) pds attività sportiva [art. 27, co. 1, lett. p) TUI]

f) pds lavoro artistico [art. 27, co. 1, lett. m), n) o) TUI]

g) pds motivi religiosi (art. 5, co. 2, TUI)

h) pds per assistenza minori (art. 31, co. 3, TUI)

h-bis) pds per cure mediche [art. 19, co. 2, lett. d-bis) TUI]
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ART. 2: Disposizioni in materia di procedure 
per il riconoscimento della protezione internazionale

nuovi criteri di priorità nell’esame delle domande da parte della 
Commissione Territoriale

nuovi criteri sulla determinazione della durata dell’esame di 
alcune domande
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ART. 3: Disposizioni in materia di trattenimento presso il C.P.R.

criterio di priorità nell’adozione della misura del trattenimento per alcune 
categorie di stranieri (considerati una minaccia per l’ordine e la sicurezza 
pubblica o che siano stati condannati, anche con sentenza non definitiva, 
per i reati per i quali non è ammesso l’ingresso o la permanenza in Italia, 

nonché per cittadini di Paesi terzi con i quali sono vigenti accordi di 
cooperazione o intese in materia di rimpatrio)

durata del trattenimento 
(massimo 90 giorni + 30, oppure 30 giorni + 30 + 15)
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ART. 3: Disposizioni in materia di iscrizione anagrafica 
dei richiedenti protezione internazionale

Modifica necessitata, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n. 186 del 
09-31/07/2020 (pubblicata su G.U. 05/08/2020)

Requisiti per l’iscrizione nell'anagrafe della popolazione residente ex D.P.R. 
223/1989 nel luogo di dimora abituale:

possesso del permesso di soggiorno per richiesta asilo, oppure 

possesso ricevuta attestante la presentazione della domanda di protezione 
internazionale rilasciata in questura al momento della verbalizzazione della 

domanda (Modulo C3)

C.I. non valida per l’espatrio, della durata di 3 anni
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ART. 4: Disposizioni in materia di accoglienza 
dei richiedenti protezione e dei titolari di protezione internazionale

SPRAR (richiedenti asilo titolari di protezione, MSNA)

SIPROIMI (titolari di protezione, MSNA, pds per cure mediche, casi speciali, 
calamità, atti di particolare valore morale e civile)

SAI (titolari di protezione, MSNA, richiedenti protezione, titolari di protezione 
speciale, pds per cure mediche, casi speciali, calamità, atti di particolare valore 
morale e civile, minori affidati al servizio sociale in prosieguo amministrativo)
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ART. 4: Disposizioni in materia di accoglienza 
dei richiedenti protezione e dei titolari di protezione internazionale

servizi di primo livello (per i richiedenti protezione internazionale): prestazioni di 
accoglienza materiale, assistenza sanitaria, assistenza sociale e psicologica, 

mediazione linguistico-culturale, somministrazione di corsi di lingua italiana e i 
servizi di orientamento legale e al territorio

servizi di secondo livello (finalizzati all’integrazione) comprendono, oltre quelli 
previsti al primo livello, anche l’orientamento al lavoro e la formazione 

professionale, cui accedono le ulteriori categorie di beneficiari
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ART. 4: Disposizioni in materia di cittadinanza

Tempo di definizione delle domande di cittadinanza: 
24 mesi, prorogabili a 36 mesi 

(solo per le domande presentate dopo l’entrata in vigore 
della legge di conversione del D.L. 130/2020 

e cioè dal 19/12/2020)
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COSA CAMBIA NEI PERCORSI DI ACCESSO ALLE CURE ?

Titolo V, TUI
DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA

art. 34: Assistenza per gli stranieri iscritti al SSN
art. 35: Assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al SSN

art. 36: Ingresso e soggiorno per cure mediche
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ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali 
l’iscrizione al SSN è obbligatoria

a) gli stranieri regolarmente soggiornanti che abbiano in 
corso regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, o siano iscritti nelle liste di collocamento
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ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali 
l’iscrizione al SSN è obbligatoria

b) gli stranieri titolari di pds per: lavoro subordinato, lavoro autonomo, motivi 
familiari, asilo, protezione sussidiaria, casi speciali, protezione speciale, cure 

mediche art. 19, co. 2, lett. d-bis), richiesta asilo, attesa adozione, affidamento, 
acquisto della cittadinanza, 

+
cure mediche/gravidanza [art. 19, co. 2, lett. d)], assistenza minore, lavoro 

stagionale (art. 25, TUI), residenza elettiva (se titolare di una pensione percepita 
in Italia), motivi religiosi (se svolgono un'attività lavorativa e ricevono una 

remunerazione soggetta alle ritenute fiscali), status di apolide, ecc. 
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ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali 
l’iscrizione al SSN è obbligatoria 

b-bis) i minori stranieri non accompagnati, 
anche nelle more del rilascio del pds, a seguito delle 

segnalazioni di legge dopo il loro ritrovamento nel T.N. 
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ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali 
l’iscrizione al SSN è obbligatoria

familiari a carico regolarmente soggiornanti (nelle more 
dell'iscrizione al servizio sanitario nazionale ai minori figli di 

stranieri iscritti al SSN è assicurato fin dalla nascita il 
medesimo trattamento dei minori iscritti)
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ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali 
l’iscrizione al SSN è obbligatoria

Detenuti: art. 1, co. 5, D.Lvo 230/1999 
(‘Riordino della medicina penitenziaria’) 

afferma il diritto alla parità di trattamento e piena eguaglianza di 
diritti rispetto ai cittadini liberi, e prevede l'iscrizione obbligatoria 

al SSN di tutti i cittadini stranieri (regolari e irregolari) detenuti o in 
espiazione di misura alternativa
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ART. 34, co. 3, T.U.I.: stranieri per i quali 
l’iscrizione al SSN è volontaria

Lo straniero regolarmente soggiornante che non  rientra tra le categorie indicate 
nei commi 1 e 2:  

a) es. titolari di pds per motivi di studio e collocati alla pari (anche se soggiornano 
per periodi inferiori a 3 mesi), calamità, motivi di particolare valore civile, motivi 

religiosi, stranieri che partecipano a programmi di volontariato, dipendenti di 
organizzazioni internazionali operanti in Italia, personale accreditato presso 
rappresentanze diplomatico/consolari, genitori +65 anni con pds per motivi 

familiari (se entrati dopo il 05/11/2008), 

b) familiari a carico regolarmente soggiornanti
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ART. 34, co. 3, T.U.I.: stranieri per i quali 
l’iscrizione al SSN è volontaria

Modalità di iscrizione: 
- versamento a titolo di partecipazione alle spese di un contributo annuale, di 
importo percentuale pari a quello previsto per i cittadini italiani, sul reddito 

complessivo conseguito nell'anno precedente in Italia e all'estero

- per i titolari di pds per studio e per i collocati alla pari, versamento contributo 
annuale forfettario (se vi sono familiari a carico regolarmente soggiornanti, il 

contributo è quello ordinario)

- il diritto all’assistenza decorre dall’iscrizione, ha durata di un anno solare, non è 
frazionabile 
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ART. 34, co. 1, 2 e 3, T.U.I. 

Disposizioni comuni
- Iscrizione nell’A.S.L. del territorio di residenza o di effettiva dimora (luogo indicato nel 
pds, fermo restando l’obbligo di comunicazione delle variazioni entro 15 giorni ex art. 

6, TUI) 

- L'iscrizione alla A.S.L. è valida per tutta la durata del pds 

- L'iscrizione al SSN non decade nella fase di rinnovo del pds 

- L'iscrizione cessa per: mancato rinnovo, revoca o annullamento del pds, per 
espulsione, comunicati alla A.S.L. a cura della questura (salvo che l'interessato esibisca 
la documentazione comprovante la pendenza del ricorso), cessazione delle condizioni 
per l’iscrizione obbligatoria (può essere riconfermata se permangono le condizioni per 

quella facoltativa)
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ART. 34, co. 1, 2 e 3, T.U.I. 

Stranieri regolari esclusi dall’iscrizione al SSN 

Soggiorni di breve durata (non superiori a 3 mesi: turismo, visita, affari): 
le prestazioni sanitarie urgenti e di elezione sono a pagamento 

Titolari di pds per cure mediche ex art. 36, TUI, se non svolgono attività 
lavorativa (subordinata o autonoma) e non sono iscritti alle liste del CPI 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

Allo straniero irregolare sono assicurate, nei presidi pubblici ed 
accreditati, le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o comunque 
essenziali, ancorché continuative, per malattia ed infortunio, e sono 
estesi i programmi di medicina preventiva a salvaguardia della salute 

individuale e collettiva 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

(Circolare Ministero della Sanità n. 5 del 24/03/2000)

per cure urgenti si intendono le cure che non possono essere differite 
senza pericolo per la vita o danno per la salute della persona; 

per cure essenziali si intendono le prestazioni sanitarie, diagnostiche e 
terapeutiche, relative a patologie non pericolose nell'immediato e nel 
breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore 
danno alla salute o rischi per la vita (complicanze, cronicizzazioni o 

aggravamenti). 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

Sono, in particolare, garantiti: 
a) la tutela sociale della gravidanza e della maternità, a parità di trattamento con 

le cittadine italiane; 
b) la tutela della salute del minore in esecuzione della Convenzione sui diritti del 
fanciullo del 20/11/1989, ratificata e resa esecutiva con L. 27/05/1991, n. 176; 

c) le vaccinazioni secondo la normativa e nell'ambito di interventi di campagne di 
prevenzione collettiva autorizzati dalle regioni; 

d) gli interventi di profilassi internazionale; 
e) la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica 

dei relativi focolai. 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

Sono garantiti gli interventi preventivi, curativi e riabilitativi 
di cui al TU 309/1990:

1)  analisi delle condizioni cliniche, socio-sanitarie e psicologiche; 
2) controlli clinici e di laboratorio necessari per accertare lo

stato di tossicodipendenza; 
3) individuazione del programma farmacologico o delle terapie di 

disintossicazione e diagnosi delle patologie in atto; 
4)  elaborazione, attuazione e verifica di un programma terapeutico e socio-

riabilitativo; 
5) progettazione ed esecuzione in forma diretta  o indiretta di

interventi di informazione e prevenzione 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 
24/03/2000

La prescrizione e la registrazione delle prestazioni vengono 
effettuate assegnando il codice a sigla STP 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 24/03/2000

Codice a sigla STP 

Codice identificativo costituito da sedici caratteri: tre caratteri per la sigla STP, sei 
caratteri costituiti dal codice ISTAT, relativo alla regione ed alla struttura pubblica 
erogante le prestazioni, e sette caratteri come numero progressivo attribuito al 

momento del rilascio. 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 24/03/2000

Codice a sigla STP 

E’ riconosciuto su tutto il T.N., ed è utilizzato: 
- per la prescrizione su ricettario regionale di prestazioni sanitarie

(esami clinico-strumentali, visite specialistiche),
- per la prescrizione di farmaci erogabili da parte delle

farmacie convenzionate,
- per la rendicontazione, ai fini del rimborso, delle prestazioni

erogate dalle strutture accreditate del SSR. 
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ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 24/03/2000

Rilascio della tessera STP 
- dichiarazione di indigenza dello straniero

- dichiarazione delle generalità (non è obbligatorio esibire un documento)
- a richiesta dello straniero,la tessera STP deve essere rilasciata anche senza 

indicazione dei dati anagrafici
- in caso di smarrimento viene rilasciata una nuova tessera con il codice STP 

precedentemente attribuito o con un nuovo numero; 
- può essere rilasciato da qualsiasi ASL ed Azienda Ospedaliera, 

indipendentemente dal luogo di dimora del richiedente
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ART. 35, co. 5, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari 

L'accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in 
regola con le norme sul soggiorno non può comportare alcun tipo 

di segnalazione all'autorità, salvo i casi in cui sia obbligatorio il 
referto, a parità di condizioni con il cittadino italiano
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Cittadini comunitari 

- cittadini di un Paese membro dell'Unione europea (Austria, Belgio, Bulgaria, 
Croazia, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, 
Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 

Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, 
Ungheria);

- cittadini di un Paese membro dello Spazio Economico Europeo – SEE (Norvegia, 
Islanda, Liechtenstein) 

- cittadini della Svizzera
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Cittadini comunitari ‘regolari’

Soggiorno inferiore a 3 mesi

Non c’è obbligo di iscrizione al SSN

L’accesso alle prestazioni sanitarie avviene 
previa esibizione della tessera TEAM
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Cittadini comunitari ‘regolari’

Soggiorno superiore a 3 mesi

Obbligo di iscrizione al SSN per coloro che:
- hanno in corso un rapporto di lavoro subordinato anche a termine; 

- svolgono un lavoro autonomo; 
- sono familiari comunitari a carico; 

- sono familiari extracomunitari a carico, regolarmente soggiornanti; 
- svolgono lavoro subordinato stagionale (anche per periodi inferiori a 3 mesi);

- disoccupati;
- iscritti ad un corso di formazione professionale

- sono in possesso di un’attestazione di soggiorno permanente (dopo almeno 5 
anni di residenza in Italia); 
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Cittadini comunitari ‘regolari’

Soggiorno superiore a 3 mesi

- sono vittime di tratta o riduzione in schiavitù o in una situazione di gravità ed 
attualità di pericolo inserito/a in programmi di protezione sociale;

- già lavoratore subordinato o autonomo, temporaneamente inabile
a seguito di malattia o infortunio;

- è iscritto alle liste di mobilità;
- è detenuto negli istituti penitenziari, o sottoposto a misura alternativa alla 

detenzione;
- genitori di minore cittadino italiano;

- è un minore in pre-affidamento o affidato ad un istituto o ad una famiglia
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Cittadini comunitari ‘irregolari’

I cittadini comunitari NON iscritti ad alcuna anagrafe comunale, 
che NON sono in possesso della tessera TEAM rilasciata dal paese di origine, 

che si trovano in uno stato di indigenza, 

hanno diritto alle prestazioni sanitarie urgenti e comunque essenziali.
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Cittadini comunitari ‘irregolari’

Per accedere alle prestazioni sanitarie urgenti e comunque essenziali 
viene attribuito il codice ENI (Europei Non Iscritti) che ha le stesse

caratteristiche e dà diritto alle stesse prestazioni previste dal codice STP 

Mediato è promosso da Con il sostegno di


	STRANIERI E DIRITTO ALLE CURE�IL DECRETO LAMORGESE�Le novità introdotte dal Decreto Legge 130/202O in materia di accesso ai servizi sanitari da parte dell’utenza straniera ��Avv. Barbara Cattelan
	D.L. 21/10/2020, N. 130, convertito in L. 18/12/2020, n. 173�(pubblicato su G.U. n. 261 del 21-10-2020)�reca disposizioni urgenti in materia di: ��IMMIGRAZIONE, PROTEZIONE INTERNAZIONALE E COMPLEMENTARE, MODIFICHE AGLI ARTT. 131 BIS, 391 BIS, 588 CODICE PENALE, MISURE IN MATERIA DI ACCESSO AGLI ESERCIZI PUBBLICI E AI LOCALI DI PUBBLICO TRATTENIMENTO, DI CONTRASTO ALL’USO DISTORTO DEL WEB, E DISCIPLINA DEL GARANTE NAZIONALE DEI DIRITTI DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’ PERSONALE
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno��- NON è stato re-introdotto il pds per motivi umanitari; �- Ampliate le ipotesi di riconoscimento della protezione speciale;�- Modificati i presupposti per il riconoscimento del pds per cure mediche, calamità, ricerca;�- Modificati i presupposti per il rilascio del pds ai MSNA al compimento della maggiore età;�- Modificato regime di convertibilità per lavoro di alcune tipologie di pds
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�Art. 5, co. 6, TUI ��versione pre-decreto Salvini: ‘seri motivi, in particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello Stato italiano’��versione post-decreto Salvini cancella la dicitura ‘seri motivi, in particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello Stato italiano’��versione decreto Lamorgese: ‘fatto salvo il rispetto degli obblighi costituzionali o internazionali dello Stato italiano’
	�ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)��Co. 1 – divieto assoluto di refoulement: In nessun caso può disporsi l'espulsione o il respingimento verso uno Stato in cui lo straniero possa essere oggetto di persecuzione per motivi di razza, di sesso, di orientamento sessuale, di identità di genere, di lingua, di cittadinanza, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali, ovvero possa rischiare di essere rinviato verso un altro Stato nel quale non sia protetto dalla persecuzione.�
	�ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)��Comma 1.1 – divieto assoluto di refoulement: Non sono ammessi il respingimento o l'espulsione o l'estradizione di una persona verso uno Stato qualora esistano fondati motivi di ritenere che essa rischi di essere sottoposta a tortura o a trattamenti inumani o degradanti o qualora ricorrano gli obblighi di cui all'articolo 5, comma 6. Nella valutazione di tali motivi si tiene conto anche dell'esistenza, in tale Stato, di violazioni sistematiche e gravi di diritti umani. 
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)��Comma 1.1 – divieto di refoulement: Non sono altresì ammessi il respingimento o l'espulsione di una persona verso uno Stato qualora esistano fondati motivi di ritenere che l'allontanamento dal T.N. comporti una violazione del diritto al rispetto della sua vita privata e familiare (…). �Ai fini della valutazione del rischio, si tiene conto della natura e della effettività dei vincoli familiari dell’interessato, del suo effettivo inserimento sociale in Italia, della durata del suo soggiorno nel territorio nazionale nonché dell’esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il suo Paese d’origine.
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)��L’obbligo di tutela del diritto al rispetto della vita privata e familiare � NON tutela in modo assoluto dal refoulement �����se sussistono ragioni di sicurezza nazionale, di ordine e sicurezza pubblica, nonché di protezione della salute nel rispetto della Convenzione di Ginevra relativa allo statuto dei rifugiati, e della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PROTEZIONE SPECIALE (art. 19, TUI)��- domanda diretta al Questore (?), previo parere della CT�- domanda di protezione internazionale�- pds validità 2 anni
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PDS CURE MEDICHE��art. 19, co. 2, lett. d), TUI a favore della donna in gravidanza e per i primi 6 mesi di vita del bambino (o del marito convivente)��art. 36, TUI (rilasciato a seguito di visto di ingresso per cure mediche, oppure nell'ambito di programmi umanitari)��art. 19, co. 2, lett. d-bis), TUI, (versione decreto Salvini), per condizioni di salute di particolare gravità��art. 19, co. 2, lett. d-bis), TUI, (versione decreto Lamorgese), per gravi condizioni psico-fisiche o derivanti da gravi patologie
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PDS CURE MEDICHE EX ART. 19, CO. 2, LETT. D-BIS)��- domanda diretta al Questore�- domanda di protezione internazionale�- pds valido per il tempo attestato dalla certificazione sanitaria, comunque non superiore ad 1 anno, rinnovabile finché persistono  le condizioni debitamente certificate�- consente l’iscrizione al SSN ex art. 34, co. 1, lett. b), TUI
	�ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PDS CALAMITA’��art.  20 bis), TUI (decreto Salvini), il Paese verso il quale lo straniero dovrebbe fare ritorno versa in una situazione di contingente ed eccezionale calamità che non consente il rientro e la permanenza in condizioni di sicurezza��art. 20 bis), TUI (decreto Lamorgese), il Paese verso il�quale lo straniero dovrebbe fare ritorno versa in una situazione di grave calamità che non consente il rientro e la permanenza in condizioni di sicurezza�
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PDS CALAMITA’���- pds validità 6 mesi, rinnovabile (senza più limite temporale)��-  convertibilità in pds per lavoro�
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PDS RICERCA (art. 27 ter, TUI)��Per iscriversi nelle liste dei Centri per l’Impiego e richiedere il rilascio del pds per attesa occupazione soppresso l’obbligo di dimostrare di possedere i requisiti di reddito e di aver assolto all’obbligo assicurativo contro il rischio di malattie, infortunio e maternità
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�PDS EX MINORI (art. 32 TUI)��Il silenzio del Comitato per i minori stranieri vale (nuovamente) quale assenso al rinnovo del pds per motivi di studio, di accesso al lavoro, di lavoro subordinato o autonomo, per esigenze sanitarie o di cura a favore dei minori stranieri in affidamento o sottoposti a tutela che abbiano raggiunto la maggiore età.�
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�REGIME DI CONVERTIBILITA’ PER MOTIVI DI LAVORO��a)  pds protezione speciale (art. 32, co. 3, D,Lvo 25/2008), salvo siano state applicate le cause di diniego ed esclusione della protezione internazionale [art. 10, co. 2, 12, co. 1, lett. b), c), 16, D.Lvo 251/2007]��b) pds calamità (art. 20 bis, TUI)��c) pds residenza elettiva (art.  11,  co 1, lett. c-quater, D.P.R. 394/1999)��d) pds acquisto cittadinanza o status di apolide [art. 11, co. 1, lett. c) D.P.R. 394/1999, ad eccezione dei casi in cui lo straniero era precedentemente in possesso di un pds per richiesta asilo]�
	ART. 1: Disposizioni che riguardano i permessi di soggiorno�REGIME DI CONVERTIBILITA’ PER MOTIVI DI LAVORO��e) pds attività sportiva [art. 27, co. 1, lett. p) TUI]��f) pds lavoro artistico [art. 27, co. 1, lett. m), n) o) TUI]��g) pds motivi religiosi (art. 5, co. 2, TUI)��h) pds per assistenza minori (art. 31, co. 3, TUI)��h-bis) pds per cure mediche [art. 19, co. 2, lett. d-bis) TUI]
	ART. 2: Disposizioni in materia di procedure �per il riconoscimento della protezione internazionale��nuovi criteri di priorità nell’esame delle domande da parte della Commissione Territoriale�� nuovi criteri sulla determinazione della durata dell’esame di alcune domande�
	�ART. 3: Disposizioni in materia di trattenimento presso il C.P.R.��criterio di priorità nell’adozione della misura del trattenimento per alcune categorie di stranieri (considerati una minaccia per l’ordine e la sicurezza pubblica o che siano stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per i reati per i quali non è ammesso l’ingresso o la permanenza in Italia, nonché per cittadini di Paesi terzi con i quali sono vigenti accordi di cooperazione o intese in materia di rimpatrio)��durata del trattenimento �(massimo 90 giorni + 30, oppure 30 giorni + 30 + 15)�
	ART. 3: Disposizioni in materia di iscrizione anagrafica �dei richiedenti protezione internazionale��Modifica necessitata, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n. 186 del 09-31/07/2020 (pubblicata su G.U. 05/08/2020)��Requisiti per l’iscrizione nell'anagrafe della popolazione residente ex D.P.R. 223/1989 nel luogo di dimora abituale:�possesso del permesso di soggiorno per richiesta asilo, oppure ��possesso ricevuta attestante la presentazione della domanda di protezione internazionale rilasciata in questura al momento della verbalizzazione della domanda (Modulo C3)��C.I. non valida per l’espatrio, della durata di 3 anni
	ART. 4: Disposizioni in materia di accoglienza �dei richiedenti protezione e dei titolari di protezione internazionale��SPRAR (richiedenti asilo titolari di protezione, MSNA)��SIPROIMI (titolari di protezione, MSNA, pds per cure mediche, casi speciali, calamità, atti di particolare valore morale e civile)��SAI (titolari di protezione, MSNA, richiedenti protezione, titolari di protezione speciale, pds per cure mediche, casi speciali, calamità, atti di particolare valore morale e civile, minori affidati al servizio sociale in prosieguo amministrativo)
	ART. 4: Disposizioni in materia di accoglienza �dei richiedenti protezione e dei titolari di protezione internazionale��servizi di primo livello (per i richiedenti protezione internazionale): prestazioni di accoglienza materiale, assistenza sanitaria, assistenza sociale e psicologica, mediazione linguistico-culturale, somministrazione di corsi di lingua italiana e i servizi di orientamento legale e al territorio��servizi di secondo livello (finalizzati all’integrazione) comprendono, oltre quelli previsti al primo livello, anche l’orientamento al lavoro e la formazione professionale, cui accedono le ulteriori categorie di beneficiari��
	ART. 4: Disposizioni in materia di cittadinanza��Tempo di definizione delle domande di cittadinanza: �24 mesi, prorogabili a 36 mesi ��(solo per le domande presentate dopo l’entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 130/2020 �e cioè dal 19/12/2020)
	COSA CAMBIA NEI PERCORSI DI ACCESSO ALLE CURE ?��Titolo V, TUI�DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA��art. 34: Assistenza per gli stranieri iscritti al SSN�art. 35: Assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al SSN�art. 36: Ingresso e soggiorno per cure mediche
	ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali �l’iscrizione al SSN è obbligatoria��a) gli stranieri regolarmente soggiornanti che abbiano in corso regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, o siano iscritti nelle liste di collocamento�
	ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali �l’iscrizione al SSN è obbligatoria�� b) gli stranieri titolari di pds per: lavoro subordinato, lavoro autonomo, motivi familiari, asilo, protezione sussidiaria, casi speciali, protezione speciale, cure mediche art. 19, co. 2, lett. d-bis), richiesta asilo, attesa adozione, affidamento, acquisto della cittadinanza, �+�cure mediche/gravidanza [art. 19, co. 2, lett. d)], assistenza minore, lavoro stagionale (art. 25, TUI), residenza elettiva (se titolare di una pensione percepita in Italia), motivi religiosi (se svolgono un'attività lavorativa e ricevono una remunerazione soggetta alle ritenute fiscali), status di apolide, ecc. �
	ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali �l’iscrizione al SSN è obbligatoria �� b-bis) i minori stranieri non accompagnati, �anche nelle more del rilascio del pds, a seguito delle segnalazioni di legge dopo il loro ritrovamento nel T.N. � �
	ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali �l’iscrizione al SSN è obbligatoria�� familiari a carico regolarmente soggiornanti (nelle more dell'iscrizione al servizio sanitario nazionale ai minori figli di stranieri iscritti al SSN è assicurato fin dalla nascita il medesimo trattamento dei minori iscritti)� �
	ART. 34, co. 2, T.U.I.: stranieri per i quali �l’iscrizione al SSN è obbligatoria��Detenuti: art. 1, co. 5, D.Lvo 230/1999 �(‘Riordino della medicina penitenziaria’) ��afferma il diritto alla parità di trattamento e piena eguaglianza di diritti rispetto ai cittadini liberi, e prevede l'iscrizione obbligatoria al SSN di tutti i cittadini stranieri (regolari e irregolari) detenuti o in espiazione di misura alternativa�
	ART. 34, co. 3, T.U.I.: stranieri per i quali �l’iscrizione al SSN è volontaria��Lo straniero regolarmente soggiornante che non  rientra tra le categorie indicate nei commi 1 e 2:  ��a) es. titolari di pds per motivi di studio e collocati alla pari (anche se soggiornano per periodi inferiori a 3 mesi), calamità, motivi di particolare valore civile, motivi religiosi, stranieri che partecipano a programmi di volontariato, dipendenti di organizzazioni internazionali operanti in Italia, personale accreditato presso rappresentanze diplomatico/consolari, genitori +65 anni con pds per motivi familiari (se entrati dopo il 05/11/2008), ��b) familiari a carico regolarmente soggiornanti�
	ART. 34, co. 3, T.U.I.: stranieri per i quali �l’iscrizione al SSN è volontaria��Modalità di iscrizione: �- versamento a titolo di partecipazione alle spese di un contributo annuale, di importo percentuale pari a quello previsto per i cittadini italiani, sul reddito complessivo conseguito nell'anno precedente in Italia e all'estero� �- per i titolari di pds per studio e per i collocati alla pari, versamento contributo annuale forfettario (se vi sono familiari a carico regolarmente soggiornanti, il contributo è quello ordinario)�� - il diritto all’assistenza decorre dall’iscrizione, ha durata di un anno solare, non è frazionabile 
	ART. 34, co. 1, 2 e 3, T.U.I. �� Disposizioni comuni�- Iscrizione nell’A.S.L. del territorio di residenza o di effettiva dimora (luogo indicato nel pds, fermo restando l’obbligo di comunicazione delle variazioni entro 15 giorni ex art. 6, TUI) ��- L'iscrizione alla A.S.L. è valida per tutta la durata del pds ��- L'iscrizione al SSN non decade nella fase di rinnovo del pds ��- L'iscrizione cessa per: mancato rinnovo, revoca o annullamento del pds, per espulsione, comunicati alla A.S.L. a cura della questura (salvo che l'interessato esibisca la documentazione comprovante la pendenza del ricorso), cessazione delle condizioni per l’iscrizione obbligatoria (può essere riconfermata se permangono le condizioni per quella facoltativa)
	�ART. 34, co. 1, 2 e 3, T.U.I. ��Stranieri regolari esclusi dall’iscrizione al SSN ��Soggiorni di breve durata (non superiori a 3 mesi: turismo, visita, affari): le prestazioni sanitarie urgenti e di elezione sono a pagamento ��Titolari di pds per cure mediche ex art. 36, TUI, se non svolgono attività lavorativa (subordinata o autonoma) e non sono iscritti alle liste del CPI �
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari ��Allo straniero irregolare sono assicurate, nei presidi pubblici ed accreditati, le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o comunque essenziali, ancorché continuative, per malattia ed infortunio, e sono estesi i programmi di medicina preventiva a salvaguardia della salute individuale e collettiva �
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari ��(Circolare Ministero della Sanità n. 5 del 24/03/2000)�� per cure urgenti si intendono le cure che non possono essere differite senza pericolo per la vita o danno per la salute della persona; ��per cure essenziali si intendono le prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche, relative a patologie non pericolose nell'immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore danno alla salute o rischi per la vita (complicanze, cronicizzazioni o aggravamenti). �
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari �� Sono, in particolare, garantiti: �a) la tutela sociale della gravidanza e della maternità, a parità di trattamento con le cittadine italiane; �b) la tutela della salute del minore in esecuzione della Convenzione sui diritti del fanciullo del 20/11/1989, ratificata e resa esecutiva con L. 27/05/1991, n. 176; �c) le vaccinazioni secondo la normativa e nell'ambito di interventi di campagne di prevenzione collettiva autorizzati dalle regioni; �d) gli interventi di profilassi internazionale; �e) la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai. 
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari �� Sono garantiti gli interventi preventivi, curativi e riabilitativi �di cui al TU 309/1990:��1)  analisi delle condizioni cliniche, socio-sanitarie e psicologiche; �2) controlli clinici e di laboratorio necessari per accertare lo�stato di tossicodipendenza; �3) individuazione del programma farmacologico o delle terapie di disintossicazione e diagnosi delle patologie in atto; �4)  elaborazione, attuazione e verifica di un programma terapeutico e socio-riabilitativo; �5) progettazione ed esecuzione in forma diretta  o indiretta di�interventi di informazione e prevenzione 
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari ��Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 24/03/2000��La prescrizione e la registrazione delle prestazioni vengono effettuate assegnando il codice a sigla STP �
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari ��Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 24/03/2000��Codice a sigla STP �� Codice identificativo costituito da sedici caratteri: tre caratteri per la sigla STP, sei caratteri costituiti dal codice ISTAT, relativo alla regione ed alla struttura pubblica erogante le prestazioni, e sette caratteri come numero progressivo attribuito al momento del rilascio. 
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari ��Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 24/03/2000��Codice a sigla STP � �E’ riconosciuto su tutto il T.N., ed è utilizzato: �- per la prescrizione su ricettario regionale di prestazioni sanitarie�(esami clinico-strumentali, visite specialistiche),�- per la prescrizione di farmaci erogabili da parte delle�farmacie convenzionate,�- per la rendicontazione, ai fini del rimborso, delle prestazioni�erogate dalle strutture accreditate del SSR. 
	ART. 35, co. 3, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari ��Art. 43, co. 3, D.P.R. 394/1999, e circ. Min. San. 5 del 24/03/2000��Rilascio della tessera STP � - dichiarazione di indigenza dello straniero�- dichiarazione delle generalità (non è obbligatorio esibire un documento)�- a richiesta dello straniero,la tessera STP deve essere rilasciata anche senza indicazione dei dati anagrafici�- in caso di smarrimento viene rilasciata una nuova tessera con il codice STP precedentemente attribuito o con un nuovo numero; �- può essere rilasciato da qualsiasi ASL ed Azienda Ospedaliera, indipendentemente dal luogo di dimora del richiedente
	ART. 35, co. 5, T.U.I.: cittadini stranieri irregolari ��L'accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme sul soggiorno non può comportare alcun tipo di segnalazione all'autorità, salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto, a parità di condizioni con il cittadino italiano�
	Cittadini comunitari ��- cittadini di un Paese membro dell'Unione europea (Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria);��- cittadini di un Paese membro dello Spazio Economico Europeo – SEE (Norvegia, Islanda, Liechtenstein) ��- cittadini della Svizzera
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